Descrizione dei luoghi:

	

	Benvenuti nel territorio della Comunità Montana Valtellina di Tirano 

Il territorio compreso tra Teglio e Grosio, percorso dal fiume Adda, costituisce la Comunità Montana Valtellina di Tirano e racchiude in sé quanto di meglio la natura può offrire nell'arco alpino. 
Una comunità che è simbolo di un passaggio dalla pianura alle vette. Diversità che la zona amalgama molto bene assolvendo a una funzione d'incontro che viene, appunto sottolineata dal confluirvi di quattro importanti arterie: la strada del Lago di Como, quella dello Stelvio, del Bernina e dell'Aprica. Una zona vocata ad essere, per questa sua posizione geografica privilegiata, quasi un crogiuolo dove storia, arte e cultura si fondono. 
L'ambiente ancora ben conservato offre numerose possibilità agli amanti della montagna in ogni stagione anche se l'autunno è sicuramente il periodo migliore per il clima e i colori. 
Particolarmente suggestivi sono i terrazzamenti del versante Retico fra Teglio e Tirano coltivati a vite. Il vino DOC e DOCG prodotto è di ottima qualità e riceve costantemente riconoscimenti anche internazionali. Di buona qualità sono le mele Golden e Red Delicius prodotte con amore e cura dai contadini. Molto apprezzati e ricercati sono i formaggi rigorosamente DOP prodotti negli alpeggi di quota. 
Una zona con una lunga tradizione di ospitalità, con i suoi due principali centri turistici di Aprica e di Teglio, che consente ogni tipo di escursione, dalle cime ai parchi d'incisioni rupestri a quelli naturali di Pian di Gembro e il parco delle Orobie. Numerosi i musei: archeologici, etnografici e di storia naturale. Ricca ed interessante anche l'architettura sia civile che religiosa. Qua ogni tipo di sport può essere soddisfatto: dal golf allo sci, dal nuoto al tiro a segno, dal tennis alle passeggiate a cavallo in uno splendido paesaggio naturalistico. 

La zona merita di essere goduta fino in fondo sotto profilo ambientale, ma anche per le qualità enogastronomiche, la cordialità delle sue genti, l'ambiente e la cucina tipica, che lasceranno un ricordo indissolubile al visitatore.


Da Tirano  a San Moriz con il trenino rosso.

Descrizione del Percorso: incontro con la guida, Sig.ra Chicca,  e partenza con il famoso Trenino Rosso del Bernina.

Questo spettacolare ed indimenticabile percorso ferroviario inizia a Tirano.

Il treno, composto da moderne e confortevoli carrozze, lascia questa graziosa cittadina per iniziare un viaggio mozzafiato, sia in inverno sia in estate, su pendenze del 70 per mille (senza cremagliera) sino ad un’altitudine di 2253 m s.l.m., cosa unica in Europa. 

Con l’inserimento dell’elenco del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO nel luglio 2008, la Ferrovia Retica, il Cantone dei Grigioni e le regioni si impegnano a favore della protezione e della salvaguardia delle linee dell‘Albula e del Bernina con i loro paesaggi culturali.

 Per chi va a  St.Moritz l'arrivo è previsto per la tarda mattinata.

Visita guidata della famosa cittadina svizzera situata nell’Alta Engadina e sorta nel XIX secolo. St.Moritz è una delle località turistiche più famose del mondo. 

Eleganza ed esclusività in un’atmosfera cosmopolita caratterizzano questa cittadina situata a 1856 m s.l.m. al centro del magnifico paesaggio dei laghi engadinesi. 

Il clima di St.Moritz, secco e frizzante come champagne, è leggendario. Il famoso sole di St.Moritz splende in media 322 giorni all’anno. 

Per chi scende prima al passo Diavolezza sceglierà poi se salire alDiavolzza o al Piz Lagalb.

Visita di Tirano.

IL SANTUARIO DI TIRANO sorge proprio nel punto dove, il 29 settembre 1504, festa di S. Michele, la Vergine Maria apparve al beato Mario Homodei, salutandolo con le parole: "Bene avrai" e chiedendo espressamente la costruzione di un tempio in suo onore con la promessa di salute spirituale e corporale a chi l'avesse invocata. L'immediato consenso creatosi intorno all'apparizione indusse le autorità di Tirano a chiedere alla Curia di Como l'autorizzazione per la costruzione del santuario. Questa fu subito concessa. Infatti il 10 ottobre 1504, undici giorni dopo l’evento, Guglielmo Cittadini, vicario del vescovo di Como, cardinale Antonio Trivulzio, autorizzava, con il permesso di celebrare la messa, la costruzione di una basilicam seu ecclesiam in onore della Vergine, sul luogo dell’Apparizione, dove già era stata eretta con frenetico zelo una cappella.
[image: image1]Neppure sei mesi dopo l'apparizione, esattamente il 25 marzo 1505, fu posta la prima pietra. Presunti architetti i fratelli Rodari, Tommaso, Giacomo, Donato e Bernardino, originari di Maroggia sul lago di Lugano, nel Canton Ticino della Svizzera. Nel 1513 la chiesa era già officiata, anche se incompleta. Numerosi maestri d'arte, nei secoli successivi, gli diedero l'attuale bellezza e ricchezza artistica. 

Il Palazzo Salis a Tirano è uno dei più importanti della Valtellina. 

Si sviluppa su una struttura che presenta una facciata di stile tardo-cinquecentesco, fiancheggiata da due torri, con un portale centrale barocco realizzato su disegno del Vignola. 
Dall' ingresso s'infila un portico che conduce al suggestivo giardino interno "all'italiana", uno dei più significativi della Lombardia e senz'altro il più noto in Valtellina. 
All'interno del palazzo, di notevole interesse troviamo un circuito museale di 10 sale  decorate ed affrescate, tutte recentemente restaurate, tra cui il cosiddetto "Saloncello", importante sala splendidamente affrescata e punto d’incontro del potere politico in Valtellina nel XVII e XVIII secolo, oltre alla chiesetta barocca di famiglia dedicata a S.Carlo Borromeo.

Tutte le sale del museo si affacciano sull’antica corte cinquecentesca detta corte rustica, o “corte dei cavalli”. 
L’accesso al museo avviene salendo l’imponente scalone d’onore e transitando per il Salone d'onore, che presenta un soffitto magnificamente affrescato con decorazioni pittoriche settecentesche attribuite al pittore Cucchi e che è stato restaurato negli anni ottanta sotto la supervisione della Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici.

Visita a Teglio e Grosio.

Posta sul solatio terrazzo del versante retico, nel cuore geografico della valle, Teglio gode di un ambiente favorito dalla natura per la fertilità della terra, per la mitezza del clima, pur essendo appartata rispetto alle principali vie di comunicazione. Fu prescelta fin dall’antichità quale luogo ideale di insediamento e ancor oggi offre al turista un patrimonio artistico molto interessante.

Centro storico: si visiteranno la chiesa di S.Pietro, la Chiesa di St.Eufemia, gli Oratori, il Palazzo del Comune, il Palazzo Morelli, il parco della rimembranza, si prosegue con una passeggiata nelle vie del paese.

 Degni di nota sono il palazzo Besta ed il Palazo Juvalta.

Vi consigliamo il pranzo in ristorante convenzionato con menu tipico a base di specialità valtellinesi: pizzoccheri, bresaola con sciatt, torta di grano saraceno ai mirtilli, acqua vino e caffè inclusi.Quota pranzo euro 22.00

 Potrete fare liberamente una passeggiata nella pineta che si eleva nel centro del paese fino alla “Torre de li Beli Miri” e alla antica chiesa di Santo Stefano. Da qui avrete una vista impagabile sulla valle.

Se il tempo a disposizione lo permette, potrete visitare il palazzo Besta, che è un’opera unica nel suo genere in Valtellina, definito “Piccola Reggia delle Alpi” in cui si sintetizza in modo originale la civiltà del rinascimento in uno dei paesi Valtellinesi più antichi, Teglio, considerato a ragione se non la capitale politica, il capoluogo morale della valle a cui diede il nome.

	Grosio 656 s.l.m. Ab. 4566 
Antico e grosso borgo che riveste una grande importanza nel panorama archeologico, artistico e storico della Valtellina. Paese di antiche origini (la zona di Grosio fu abitata in epoca preistorica), dal 1355 fu feudo dei Venosta e nel 1600 ebbe importanti rapporti con Venezia. Paese che diede i natali al più celebre pittore valtellinese: Cipriano Valorsa, valorizzato solo nel 1800, fu definito il Raffaello della Valtellina, e per la sua pittura tipicamente religiosa gli è valsa la qualifica di Pittore Devoto. Questo paese offre ancora intatti quei caratteri di cordialità, solidarietà e tradizioni vive, tanto da costituire uno dei più caratteristici della valle. Inoltre l'amenità dei luoghi, i monumenti, l'ottima cucina locale, sono un buon motivo per fermarsi in visita o per una vacanza estiva. Attività principali sono l'agricoltura e l'artigianato; grazie a un territorio ricco di pascoli e prati, Grosio ha un pregevole patrimonio bovino. Di notevole importanza sono le incisioni rupestri risalenti all'età del bronzo e del ferro, incisioni che insieme ai resti di due importanti castelli (nuovo e vecchio) medioevali, si trovano su un promontorio roccioso tra Grosotto e Grosio, espressione di una concentrazione di millenni di storia locale e della Valtellina intera. 
Per valorizzare il complesso archeologico di Grosio è stato costituito il Parco delle Incisioni Rupestri, con sede nella Villa-Museo Comunale Visconti Venosta. Del castello Faustino (o vecchio) si ha notizia già in documenti del 1150, mentre il Castello nuovo risale al 1350 circa, per volontà dei Visconti Venosta ed e uno dei più rilevanti complessi della valle: entrambi svolsero un'importante opera difensiva, vista la loro posizione particolarmente strategica. Importante la visita al centro storico; vi troviamo uno tra i monumenti più rappresentativi del paese: la chiesa di San Giorgio (secolo XIII) e il suo campanile in stile romanico. In via Roma, nei pressi della parrocchiale di San Giuseppe (1626), sorge il palazzo Visconti Venosta (secolo XVI), dimora estiva dell'illustre famiglia e oggi sede del museo civico, della biblioteca comunale e del Parco delle Incisioni Rupestri. Vale sicuramente una visita.



	

	


Siamo a Sondrio.

Sondrio, di origine longobarda, è il capoluogo della provincia. Si trova in posizione mediana rispetto alla Valtellina. La città presenta aspetti interessanti, soprattutto nel suo nucleo più vecchio “Scarpatetti” e nel susseguirsi di palazzi nobiliari. L’abitato sorge allo sbocco del Mallero, il torrente che scende dalla Valmalenco e qui confluisce nell’Adda. Unico è il paesaggio circostante, caratterizzato da terrazzamenti coltivati a vite, sostenuti da muretti a secco, un’imponente opera dell’uomo che ha strappato la terra alla montagna. 

Capoluogo della provincia si trova nel centro della Valtellina, circondata da vigneti terrazzati. Sondrio è di origine longobarda,  nel suo territorio si sono però rinvenute testimonianze preistoriche e dell’età romana. Appartenne dapprima al municipio di Como, è quasi certo che nel 1040 Enrico III di Franconia concesse la pieve sondriese alla famiglia dei Capitanei, che eresse il castello di San Giorgio (poi monastero di San Lorenzo) e quello di Masegra, più volte raso al suolo e ricostruito nel corso dei secoli. Seguì poi le vicende storico-politiche della valle.
Prosperosa è l’attività vitivinicola per la produzione del Valtellina Superiore DOCG e, in particolare le sue sottozone Sassella, Inferno e Grumello. 
Il centro storico ricco di palazzi e vie suggestive merita un visita. 
Nel 2006 Sondrio è stata dichiarata ufficialmente “Città alpina dell’anno 2007”. Con questo titolo le sono stati riconosciuti i meriti legati alle attività mirate a rivalutare il suo territorio in chiave ecologica, culturale e turistica. Sondrio è la terza città italiana a potersi fregiare di tale titolo. Innumerevoli le iniziative intraprese da Sondrio, in primis il progetto per la conservazione e tutela dei “terrazzamenti”, i tipici muri a secco locali che da secoli sorreggono il sistema delle vigne ed oggi sono in procinto di ottenere il riconoscimento di “patrimonio dell’umanità” da parte dell’UNESCO. 
Di interesse: 
Contrada “Scarpatetti”, il nucleo più antico della città - Collegiata dei Santi Gervasio e Protasio – Chiesa di S. Rocco - Santuario della Madonna della Sassella - Convento di S. Lorenzo - Palazzi Pretorio, Sassi de Lavizzari, Sertoli, Carbonera, Muzio - Castel Masegra - Casa Carbonera - Piazze Garibaldi, Campello, Carbonera, Cavour, Quadrivio, San Rocco - Le frazioni Colda, Ponchiera, Arquino, Mossini, Sant’Anna, Triangia, Triasso - Museo Valtellinese di Storia e Arte - Collezione mineralogica “Fulvio Grazioli” - Museo delle moto d’epoca in frazione Mossini - Terrazzamenti vitati - Riserva naturale Bosco dei Bordighi - Sentiero Valtellina, pista ciclo-pedonale lungo il fiume Adda.


A pochi chilometri da Sondrio si raggiunge la Valmalenco, stretta nella prima parte, poi sempre più aperta verso l’ampio scenario dominato dai gruppi montuosi del Disgrazia, del Bernina e del Pizzo Scalino. Chiesa in Valmalenco, Caspoggio e Lanzada, con Chiareggio e Primolo, formano un comprensorio turistico con una buona ricettività alberghiera e infrastrutture per il tempo libero e per lo sport: sci alpino, sci nordico, sci alpinismo nella stagione invernale, passeggiate ed escursioni da rifugio a rifugio e ascensioni in estate, tutto in un contesto di alto valore naturalistico, storico ed etnografico. 
Nei dintorni di Sondrio meritano una menzione, per la ricchezza dei loro centri storici, i borghi di Ponte in Valtellina e Chiuro, capitale dell’enologia valtellinese. Per una visita del territorio a diretto contatto con la natura si suggerisce di percorrere il “Sentiero Valtellina”, pista ciclo-pedonale che corre lungo il fiume Adda e tocca i comuni del fondovalle che regalano interessanti spunti per una visita. 

	

	


Significato della parola “pizzocheri”

Sertoli Salis – inoltre – evidenza l’aspetto curioso e incongruente nel collegamento tra il nome del gustoso, saporito, allegro e vivace piatto valtellinese e quello dei pinzocheri: religiosi piuttosto dimessi sia nell’abito che senza pretese nelle abitudini alimentari.
Così, se i pizzoccheri derivassero il nome da pinzocheri e questi si collegassero agli Umiliati la faccenda si complicherebbe molto. Gli Umiliati, pur presenti in diocesi di Como (49) non sono molto documentati (50) , in Valtellina sono noti a Tresivio (51) ; non mancano a Teglio (52) ma la loro esistenza a Tirano – per esempio – non è stata mai provata (53) . Insomma: da grigio, bigio, Beghina, Umiliata a Pinzochera a pizzocchero la trasformazione non è da poco e anche l’assonanza bizzocco pizzocchero lascia qualche insoddisfatta curiosità.

